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SEDUTA N. 170 DEL 14 SETTEMBRE  2007- SALA DEI MORANDO

 ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame PDCR n. 161 

“Piano Socio-Sanitario Regionale 2006/2010” 




Il Presidente ricorda che nel corso della precedente seduta era stato illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento aggiuntivo finalizzato ad introdurre, nel paragrafo dedicato alla tutela della salute mentale, un punto volto ad impegnare le ASL ad inserire i pazienti psichiatrici in strutture presenti nel proprio territorio ovvero, in carenza di strutture o posti disponibili, ad inserire tali pazienti in strutture quanto più possibile prossime ai confini delle ASL stesse.

L’Assessore alla tutela della salute, facendo presente che la rete delle strutture di cura delle patologie mentali è già ampiamente consolidata, ritiene che l’emendamento presentato contenga elementi impositivi che non si conciliano con il livello di autonomia gestionale ed organizzativa riconosciuta alle aziende sanitarie. Si riserva peraltro di valutare l’opportunità di una riformulazione dell’emendamento in modo da coglierne lo spirito.

In attesa di tale riformulazione l’emendamento è mantenuto dal proponente.

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento aggiuntivo finalizzato ad inserire, nel paragrafo dedicato alla tutela della salute mentale, un punto volto a garantire che gli inserimenti in struttura avvengano con le cautele necessarie ad impedire coabitazioni che mettano a repentaglio le condizioni fisiche e psicologiche degli assistiti.

L’Assessore alla tutela della salute esprime parere negativo sull’emendamento, sostenendo che la tematica ad esso sottesa investe un carattere organizzativo e, in quanto tale, non può essere inserita in un documento di programmazione quale la delibera di piano socio-sanitario.

 E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento aggiuntivo finalizzato ad inserire, nel paragrafo dedicato alla tutela della salute mentale, un punto volto a prevedere esplicitamente che il personale presente nelle strutture accreditate debba essere inquadrato nel rispetto della contrattazione collettiva nazionale vigente; il medesimo emendamento inoltre estende l’obbligo dell’osservanza della contrattazione collettiva nazionale anche ai casi in cui le strutture siano gestite in forma cooperativa.

L’Assessore alla tutela della salute esprime parere negativo sull’emendamento, sottolineando che la normativa regionale, per di più se di carattere programmatorio qual è la delibera di piano socio-sanitario, non può prevedere disposizioni che la legislazione nazionale affida alla contrattazione collettiva.

Assicura in ogni caso lo svolgimento delle funzioni di controllo e monitoraggio regionali non solo in fase di concessione dell’accreditamento ma anche lungo tutto l’arco di permanenza del medesimo.

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento aggiuntivo finalizzato ad inserire, nel capitolo dedicato alla rete ospedaliera, un capoverso volto a precisare le interrelazioni tra l’ospedale di Acqui Terme e l’utenza della Val Bormida artigiana.

L’Assessore alla tutela della salute esprime parere negativo sull’emendamento, affermando che è già ampiamente riconosciuta alle aziende sanitarie locali della Provincia di Alessandria e della Provincia di Asti la facoltà di stipulare accordi reciproci al fine di assicurare ai rispettivi pazienti un percorso di post-acuzie adeguato alle singole esigenze, a prescindere quindi dalla residenza territoriale dei medesimi.

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento aggiuntivo finalizzato ad inserire, nel paragrafo dedicato all’area funzionale sovrazonale di Alessandria, un capoverso volto alla realizzazione di un polo di sanità termale ad Acqui Terme.

L’Assessore alla tutela della salute esprime parere negativo sull’emendamento, ritenendo che tale progetto debba essere affidato ad un livello più specifico di programmazione sanitaria e non ad un documento di pianificazione generale qual è la delibera in esame.
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